QUARTA DOMENICA DI PASQUA – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,1-10)

In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

La quarta domenica dell'Agnello - Pastore ci invita a seguirlo dovunque egli va per le strade del mondo. Chiamata a riconoscere la sua voce nel frastuono assordante di ogni giorno. Buona domenica pb
MULTI VOCATI
 
 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli
e per tutti quelli che sono lontani,
 quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro.
(At 2,39)
Chiamati alla fede per seguire Cristo,
conoscere dove abita e stare con lui,
questa è la vocazione di ogni uomo
per sperimentare la vita eterna.
 
L’azione di Dio nel mondo si manifesta
attraverso un intreccio infinito
di chiamate, vocazioni personali
che hanno per fine la salvezza universale.
 
L’uomo è sorpreso, ma Dio agisce,
chiama continuamente, si fa conoscere,
educa, ammonisce e salva i suoi figli
che il maligno ha disperso nel mondo lontano.
 
Vocazione è anche convocazione di popoli
che fanno la nuova storia dell’umanità;
uomini e nazioni alla deriva perché
sono senza pascoli erbosi e senza pastore. 
 
Dio chiama Adamo: Dove sei?
E l’uomo ha paura perché nudo, esposto
all’insicurezza mortale e soprattutto solo
col suo fallimento e terribilmente isolato.
 
Convoca Mosè e si crea un popolo di salvati,
fa sentire la sua voce dal monte fumante,
sigilla un’alleanza di fedeltà e continua
a chiedere: Chi manderò per me?
 
Ecce homo che ho mandato per voi
per annunciare ai poveri la buona novella;
ecce agnus che porta i nostri peccati
sul suo corpo, per la guarigione del mondo.
 
Ecco il custode e il pastore delle nostre anime,
la porta stretta della vita aperta sul cielo,
la via della giustizia inaugurata per noi
per diventare nel mondo agnelli come lui.
 
La meravigliosa chiamata è unica, alla santità
per risplendere come astri luminosi
e far presente Cristo che percorre 
le vie del mondo annunciando il Vangelo.
 
Gesù immolato si immola anche oggi
nella carne dei testimoni – martiri
che si sono assimilati a lui
vero e unico sommo sacerdote.
 
Pastore e agnello, porta delle pecore,
consacrato e consacratore, Figlio
prediletto del Padre, re mite, profeta
crocifisso e risorto che ci precede in Galilea.
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